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 UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CALABRIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO 3° CIRCOLO - DE AMICIS 
Scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° grado,  2°  C. T. P. 
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Prot.  2011/VIII.2        Vibo Valentia, 09/06/2018 
 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020 
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE - FESR 

Obiettivo Specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione 
di approcci didattici innovativi” del POR Calabria 2014/2020 

Azione 10.8.1- Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle 
competenze chiave 

Azione 10.8.5- Sviluppare piattaforme web e risorse di apprendimento on-line a supporto della didattica nei percorsi di 
istruzione, di formazione professionale 

Avviso :  “Dotazioni tecnologiche, aree laboratoriali e sistemi innovativi di apprendimento on-line a supporto della 
didattica nei percorsi di istruzione” 

 

DISCIPLINARE  DELLA RDO N. 1980348  - PICCOLI ADATTAMENTI EDILIZI 

TITOLO: NOI FACCIAMO MUSICA E TEATRO...3.0! 

CODICE PROGETTO: 2017.FSC.61 

CUP: F46G17000880008 

CIG: Z1322E84FF 

  

OGGETTO:  Procedura di affidamento in economia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50 del 18/04/2016, per 
la realizzazione del progetto POR CALABRIA FESR 2014-2020, Asse 11 – Azione 10.8.1. -Avviso 
Pubblico ”Dotazioni tecnologiche, Aree Laboratoriali e Sistemi Innovativi di Apprendimento on line a 
supporto della didattica nei percorsi di istruzione”- Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 3148 del 
23.03.2017 (BURC n. 29 del 27.03.2017), Progetto Codice: 2017.FSC.61- Istituto beneficiario: Istituto 
Comprensivo 3° Circolo De Amicis di Vibo Valentia - mediante predisposizione di RDO su MEPA per la 
realizzazione di Piccoli Adattamenti Edilizi. 

. 
 

PREMESSA 
Il presente documento disciplina la partecipazione alla gara  con procedura negoziata di realizzazione di 
lavori mediante il Mercato Elettronico della P.A. (MEPA), promossa dall’Istituto Istituto Comprensivo 3° 
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Circolo De Amicis di Vibo Valentia, quale Scuola Punto Ordinante, realizzazione di Piccoli Adattamenti 
Edilizi di cui al Capitolato Tecnico, mediante “richiesta di offerta”, di seguito denominata RdO.   
 
Il POR Calabria FESR –FSE 2014-2020, Asse 11 – Azione  10.8.1 “Realizzazione interventi infrastrutturali 
per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave” intende 
incentivare l’utilizzo delle nuove tecnologie per sperimentare innovative modalità didattiche in grado di 
incrementare la partecipazione degli alunni alle attività didattiche ed innalzare il livello medio di competenze 
chiave. 
Tale strategia  si prefigge di rendere l’offerta formativa della scuola coerente con l’evoluzione di tutti gli altri 
settori della società, attraverso la riqualificazione  degli ambienti di apprendimento che offra a tutti i giovani 
i mezzi per sviluppare competenze chiave a un livello tale da permettere l’accesso ad ulteriori apprendimenti 
per la durata della vita, favorendo una ricaduta in termini di sviluppo socio-culturale e di crescita 
occupazionale del Paese. Nell’ambito di questo obiettivo gli interventi del presente programma incidono 
sulla qualità degli ambienti dedicati all’apprendimento e sulla implementazione delle tecnologie e dei 
laboratori didattici come elementi essenziali per la qualificazione del servizio.   
 
Nell’ambito del POR Calabria FESR – FSE 2014-2020, Asse 11 – Azione  10.8.1, a seguito della 
pubblicazione del Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 3148 del 23.03.2017, (BURC n. 29 del 
27.03.2017) di approvazione dell’Avviso Pubblico “Dotazioni tecnologiche, Aree Laboratoriali e Sistemi 
Innovativi di Apprendimento on line a supporto della didattica nei percorsi di istruzione”, e della stipula 
della convenzione Rep. 1683 del 25.10.2017 stipulata  tra la Regione Calabria Dipartimento Turismo e 
Beni Culturali, Istruzione e Cultura e l’Istituto Comprensivo “De Amicis” Direzione Didattica III 
Circolo – Vibo Valentia, si intende affidare in economia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50 del 18/04/2016 e 
della Determina del Dirigente Scolastico Prot. n. 993/VI.1 del 23/03/2018, la realizzazione del citato 
progetto riguardante realizzazione di Piccoli Adattamenti Edilizi. 
La realizzazione dei lavori dovrà essere effettuata secondo le modalità e le specifiche definite nel presente 
disciplinare con la formula “chiavi in mano”, tassativamente nei tempi richiesti.  
Codesta impresa, ove interessata, è invitata a presentare la propria migliore offerta tecnico – economica per 
la realizzazione dell’attività in oggetto entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 22/06/2018 e comunque 
entro la data indicata a sistema. 
Le offerte tecnico-economiche, o le eventuali comunicazioni di mancato interesse a partecipare alla 
procedura, dovranno essere trasmesse unicamente attraverso il sistema. 

Procedura promossa da Istituto Comprensivo “De Amicis” Direzione Didattica III Circolo – Vibo 
Valentia, per la realizzazione di Piccoli Adattamenti Edilizi, mediante “richiesta di offerta” (RdO da ora 
innanzi) nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA da ora innanzi), rilevata l’assenza di 
convenzioni Consip aventi ad oggetto beni/servizi/lavori comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura, nella formula chiavi in mano, nei tempi imposti, come da verifica effettuata in data 09/06/2018 
con Prot. n. 2008/VIII.2. 
I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della RdO a sistema. 
Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini a tutti i 
partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA). 
L’aggiudicazione della gara e la stipula del relativo contratto è sottoposta a condizione risolutiva nel caso 
di sopravvenuta disponibilità di convenzione quadro CONSIP. 
Nel caso di qualunque problematica dovesse insorgere nell’iter procedurale, a insindacabile giudizio 
dell’amministrazione appaltante, la stessa si riserva la facoltà di modificare o annullare la gara senza che 
le ditte partecipanti possano avanzare alcuna pretesa. 
 
E' CONSIGLIATO un sopralluogo preliminare che consenta alle aziende di valutare lo stato reale dei luoghi 
nei quali dovranno essere effettuati i lavori, nonché tutte le circostanze che possano portare a formulare 
l'offerta.  
I lavori richiesti sono quelli presenti nel Capitolato Tecnico della presente RDO inserito a sistema.  
 
Importo totale posto a base d'asta Euro 4.918,03 (quattromilanovecentodiciotto/03) (IVA ESCLUSA). 
Non è ammessa, pena esclusione, offerta in aumento per l’importo sopra indicato. 
 
1. OGGETTO DELLA GARA 
Il presente disciplinare ha per oggetto:  
a) realizzazione di Piccoli Adattamenti Edilizi descritti nel capitolato tecnico. 
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2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Possono partecipare alla presente gara i soggetti che avranno ricevuto invito tramite MEPA secondo le 
modalità previste dalla presente RDO e abilitati al mercato elettronico per i bandi oggetto della RDO stessa. 
 
3. INDICAZIONE CIG E TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 
Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e integrata dal Decreto Legge 
12 novembre 2010 n. 187 si comunica il relativo CIG: Z1322E84FF 
In particolare, si rammenta l’"aggiudicatario" assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla predetta 
normativa, pena la nullità assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di attuare 
eventuali verifiche. 
 
4. SICUREZZA 
Oneri della sicurezza (art. 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016). 
Per quanto concerne gli oneri della sicurezza relativi alla presente procedura il prezzo complessivo indicato 
dal concorrente deve intendersi comprensivo di tali costi sicurezza. 
Se i costi di cui al precedente periodo sono superiori a zero, i concorrenti dovranno indicare in sede di offerta 
la stima dei costi relativi alla sicurezza ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016. 
 
DUVRI 
Valutazione dei Rischi (Duvri) e determinazione dei costi della sicurezza – L. n. 123/2007. 
Il combinato disposto delle norme in materia di sicurezza, come di recente modificato dalla legge n. 
123/2007, prevede l’obbligo per la stazione appaltante di promuovere la cooperazione ed il coordinamento 
tra committente e Fornitore e/o Appaltatore attraverso l’elaborazione di un “documento unico di valutazione 
dei rischi” (DUVRI), che indichi le misure adottate per l’eliminazione delle c.d. “interferenze”. 
Si parla di “interferenza” nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del 
committente e quello del Fornitore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede 
aziendale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
Nel caso specifico, si indicano, in via preliminare, come potenziali “interferenze” le attività di seguito 
elencate: 
 Servizio di trasporto e consegna: consegna delle apparecchiature presso le singole sedi 

dell’Istituzione Scolastica; 
 Servizio di montaggio: montaggio inerente a tutte le azioni di messa in opera da parte dei tecnici 

degli oggetti forniti; 
 Collaudo; 
 Servizio di asporto imballaggi: il trasporto all’esterno del luogo di montaggio di eventuali rifiuti e/o 

imballaggi non più indispensabili. 
Potrebbero verificarsi, inoltre, rischi derivanti da: 

• esecuzione del servizio oggetto di appalto durante l’orario di lavoro del personale della Scuola e 
degli studenti; 

• compresenza di lavoratori di altre ditte che eseguono lavorazioni per conto della stessa Scuola o per 
altri committenti; 

• movimento/transito di mezzi; 
• probabili interruzioni di fornitura di energia elettrica; 
• utilizzo di attrezzature/macchinari di proprietà della Scuola; 
• rischio di scivolamenti (pavimenti, scale, piani inclinati, rampe, ecc); 
• possibile utilizzo dei servizi igienici della Scuola. 

 
5. LUOGO DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
L’aggiudicatario dovrà eseguire le prestazioni contrattuali presso:  
 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Direzione Didattica III Circolo  
Via F. Zoda, 6 - 89900 VIBO VALENTIA 

 
6. ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E DELLA 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA. 
 
6.1 MODALITÀ E CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
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L’offerta economica e la relativa documentazione, redatta in lingua italiana dovranno essere caricate sugli 
appositi campi predisposti nella presente RdO del MePA entro e non oltre il termine ultimo di ricevimento 
delle offerte previsto dalla presente RdO attraverso apposita procedura elettronica.  
Tutta la documentazione richiesta nella presente RdO del MePA dovrà essere firmata digitalmente ed inviata 
esclusivamente tramite le apposite procedure predisposte dal MePA. 
 
Documentazione Amministrativa 
Attraverso l’apposito campo “Documentazione Amministrativa”, predisposto nella RdO del MePA, la 
ditta dovrà trasmettere a codesta stazione appaltante, pena l’esclusione, la seguente documentazione firmata 
digitalmente: 

a) Domanda di partecipazione (redatta secondo l’allegato A “Istanza di partecipazione”):  
b) Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, redatta secondo l’allegato B “Dichiarazioni 

generali”, firmata digitalmente dal Rappresentante Legale dell’impresa, con allegata fotocopia del 
documento di identità in corso di validità;  

c) Copia del Disciplinare di gara, comprensivo del proprio allegato Capitolato tecnico firmato 
digitalmente, pena esclusione, per accettazione piena ed incondizionata delle relative statuizioni.  

d) Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per attività inerenti alla presente 
procedura, con dicitura antimafia di data, non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di scadenza della 
presente procedura. Il certificato potrà essere reso attraverso una dichiarazione sostitutiva, 
successivamente verificata, resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR n. 445/2000. In caso di 
operatori economici non tenuti all’iscrizione alla CCIA o ad alcun albo o registro, sufficiente la 
presentazione della copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto in cui sia espressamente previsto, tra i 
fini istituzionali, lo svolgimento delle attività inerenti all’oggetto della presente procedura.  

e) Copia del DUVRI firmato digitalmente dal Rappresentante Legale dell’impresa (Allegato C). 
f) Copia DURC valido; 
g) Dichiarazione di accettazione del patto di integrità (Allegato D). 
h) Eventuale documentazione relativa all'avvalimento. 
i) Eventuali atti relativi a R.T.I. Consorzi. 
 

L’Istituto Scolastico si riserva di richiedere all’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, prova del 
possesso dei requisiti dichiarati, nonché di effettuare nel periodo di vigenza del contratto le verifiche 
sull’effettivo rispetto degli impegni assunti mediante apposita dichiarazione.  
 
Offerta Tecnica 
Attraverso l’apposito campo “Offerta Tecnica” predisposto nella RdO del MePA la ditta dovrà trasmettere a 
codesta stazione appaltante, pena l’esclusione, la seguente documentazione firmata digitalmente: 

a) Offerta tecnica, redatta secondo lo schema Allegato E, che dovrà chiaramente indicare nel dettaglio 
i lavori offerti, pena esclusione. 
Non sono ammesse offerte parziali e condizionate, né contenere alcun riferimento all’offerta 
economica. 

 
Offerta Economica  
Attraverso gli appositi campi di “Offerta Economica”, predisposti nella RdO del MePA, la ditta dovrà 
indicare il prezzo globale proposto per la fornitura, IVA esclusa.  
Come indicato nel precedente Paragrafo 4, per i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività 
svolta dall’impresa, di cui all’art. 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016, il fornitore dovrà specificarne 
l’importo. 
 
6.2 CAUSE DI NON AMMISSIONE E DI ESCLUSIONE 
Saranno escluse le offerte che, sebbene presentate regolarmente a sistema entro i termini previsti, si 
presentino: 

• difformi rispetto alle caratteristiche tecniche richieste nel capitolato (non conformi alle specifiche 
tecniche minime descritte nel capitolato - non sono ammesse offerte con caratteristiche inferiori a 
quelle previste nel Capitolato Tecnico). 

 
Si precisa che qualsiasi omissione anche solo formale di tutte o di alcune delle norme previste dal 
presente disciplinare di RDO, con particolare riferimento alle cause di non ammissione o di esclusione 
della gara, sono considerate dalla Stazione Appaltante causa inderogabile di esclusione o di non 
ammissione. 
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Trascorso il termine per la presentazione dell’offerta non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche 
se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. 
 
6.3 GARANZIE RICHIESTE ALL’AFFIDATARIO DEL CONTRATTO - ART. 334 COMMA 1, 
LETT. B) DEL D.P.R. N. 207/2010 (REGOLAMENTO APPALTI) 
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, art.103, comma 1, l'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia 
fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 da 
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  
La mancata produzione della cauzione definitiva nei termini previsti consente all’amministrazione di 
procedere immediatamente con il secondo classificato in graduatoria. 
 
7. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
L’esame delle offerte è demandata ad una apposita Commissione nominata dalla scuola committente.  
L’aggiudicazione della fornitura avverrà sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo 
quanto disciplinato dall’art. 95 comma 2 del D.Lgs 50/2016, mediante l’assegnazione di un punteggio 
massimo di 100 punti secondo i parametri di seguito indicati: 
 
Requisito  Punteggio Massimo  
Qualità dell’Offerta Tecnica  Max 50 

a) Coerenza, adeguatezza, qualità e migliorie della proposta rispetto alle 
esigenze manifestate dell’Amministrazione Da 0 a 50 

Offerta economica  Max 50  
TOTALE  100 

 
a) Coerenza, adeguatezza e qualità della proposta rispetto alle esigenze manifestate 

dell’Amministrazione: verranno assegnati fino ad un massimo di 20 punti.  
La commissione tecnica procederà all’analisi e alla valutazione dell’offerta tecnica.    
Il punteggio sarà assegnato in base alle migliorie relative alle caratteristiche tecniche proposte dall’offerente. 
Si precisa che le caratteristiche tecniche indicate nei documenti di gara sono da intendersi come minime e 
pertanto il mancato rispetto delle stesse comporterà l’automatica esclusione dell’offerta presentata. 
 
Le offerte economiche verranno valutate applicando la seguente formula:  
P=50 x Pm/Po  
Dove:  
Pm = prezzo minimo fra tutte le offerte pervenute  
Po = prezzo offerto dalla ditta in esame  
 
La somma dei punteggi attribuiti a ciascun concorrente per ogni singola voce (qualità dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica) determinerà la graduatoria finale. In caso di punteggio complessivi uguali si 
procederà tramite sorteggio.  
Si precisa che in ogni caso la scrivente punto ordinante si riserva di non procedere all’aggiudicazione nel 
caso in cui non dovesse ritenere congrua l’offerta o la stessa non rispondente alle esigenze del servizio 
richiesto o ancora per nuove o mutate esigenze, o nel caso di attivazione di convenzioni Consip relative 
all’oggetto della gara, senza dover motivare la decisione e nulla dovere ai fornitori a nessun titolo. 
E’ altresì facoltà del punto ordinante procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
ritenuta valida. 
 
7.1 QUALITA’ DEI MATERIALI 
I lavori  dovranno essere conformi alle specifiche tecniche minime descritte nel capitolato, pena 
esclusione.  
 
8. ULTERIORI ADEMPIMENTI 
La documentazione richiesta dovrà essere caricata a sistema se previsto; ogni comunicazione riguardo la 
presente RDO dovrà avvenire tramite sistema a mezzo di apposita funzione. Si comunica inoltre l’indirizzo 
di posta elettronica certificata: vvic82800c@pec.istruzione.it. 
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Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, il Punto 
Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
9. CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 
Il lavoro deve essere realizzato a regola d’arte in materia di sicurezza sul posto di lavoro. Dovrà essere 
inoltre rilasciata regolare dichiarazione di conformità come richiesto dal D.L.46/90 e 37/2008, e 
contestualmente alla certificazione C.C.I.A.A. comprovante l’abilitazione richiesta. 
Tali attività dovranno essere effettuate da personale addestrato e qualificato. 
 
9.1 CONSEGNA LAVORI 
Ferma restando la facoltà dell’Istituzione Scolastica alla verifica dei requisiti e delle documentazioni 
richieste nel bando, si procederà alla stipula del contratto (aggiudicazione definitiva) con la ditta 
aggiudicataria.  
Il tempo ultimo previsto per la realizzazione dei lavori è di 20 (venti) giorni dalla stipula della presente 
RdO a sistema. 
Il mancato rispetto di quanto temporalmente stabilito può essere causa di rescissione del contratto e delle 
penali di cui ai punti 9.4 e 9.5. 
 
9.2  COLLAUDO DEI LAVORI 
All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle lavorazioni, nonché dopo installazione e 
montaggio, presso l’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, il fornitore dovrà redigere un verbale di collaudo 
in contraddittorio con l’Istituzione Scolastica. La data del collaudo sarà stabilita dall’Istituzione Scolastica 
Punto Ordinante. 
 
9.3 DURATA 
Il contratto, avente ad oggetto la realizzazione di Piccoli Adattamenti Edilizi, ha durata di 24 (ventiquattro) 
mesi. 
 
9.4  PENALI 
In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Istituto Scolastico, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, potrà irrogare una penale fino a un massimo del 10% dell’importo contrattuale (IVA 
ESCLUSA). E’ fatto salvo il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Istituto Scolastico. 
 
9.5  RISOLUZIONE E RECESSO 
In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Istituto Scolastico potrà intimare all’affidatario, a 
mezzo raccomandata A/R o posta elettronica certificata, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle 
specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 10 giorni. 
L’ipotesi del protrarsi del ritardato o parziale adempimento del contratto, costituisce condizione risolutiva 
espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e fatta salva 
l’esecuzione in danno. E’ fatto salvo, altresì, il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Istituto 
Scolastico. In ogni caso, l’Istituto Scolastico si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento dal 
contratto, senza necessità di fornire giustificazione alcuna, dandone comunicazione scritta con 15 gg di 
preavviso rispetto alla data di recesso. 
 
9.6 CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 
La fattura elettronica, emessa solo dopo il collaudo con esito positivo, sarà intestata a: 
 

Denominazione Ente: ISTITUTO COMPRENSIVO 3° CIRCOLO - DE AMICIS 
Via F. ZODA, 6 – 89900 VIBO VALENTIA  

Codice Univoco ufficio: UF31DA (fattura elettronica) 
Cod. fisc.: 96013690795 
 
Il pagamento seguirà i flussi di accreditamento dei fondi da parte della Comunità Europea e sarà effettuato 
entro trenta giorni dalla data di effettivo accreditamento dei fondi da parte del Ministero. E’ facoltà 
dell'Istituzione Scolastica, in presenza di risorse disponibili, concedere eventuali acconti.  
 
9.7 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO  
Ai sensi dell’art. 3, comma 8 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, l’aggiudicatario assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima legge, in particolare:  
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• L’obbligo di utilizzare un conto corrente bancario o postale acceso presso una banca o presso la società 
Poste Italiane SpA e dedicato anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche (comma 1);  

• L’obbligo di registrare sul conto corrente dedicato tutti i movimenti finanziari relativi all’incarico e, 
salvo quanto previsto dal comma 3 del citato articolo, l’obbligo di effettuare detti movimenti 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale (comma 1);  

• L’obbligo di riportare, in relazione a ciascuna transazione effettuata con riferimento all’incarico, il 
codice identificativo di gara (CIG) e il codice unico di progetto (CUP);  

• L’obbligo di comunicare all’Istituto Scolastico gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, 
entro 7 gg dalla sua accensione o, qualora già esistente, dalla data di accettazione dell’incarico nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, 
nonché di comunicare ogni eventuale modifica ai dati trasmessi (comma 7);  

• Ogni altro obbligo previsto dalla legge 136/2010, non specificato nel precedente elenco; 
• Ai sensi del medesimo art. 3, comma 9 bis della citata legge, il rapporto contrattuale si intenderà 

risolto qualora l’aggiudicatario abbia eseguito una o più transazioni senza avvalersi del conto corrente 
all’uopo indicato all’Istituto Scolastico. 

Fatta salva l’applicazione di tale clausola risolutiva espressa, le transazioni effettuate in violazione degli 
obblighi assunti con l’accettazione dell’incarico comporteranno, a carico dell’aggiudicatario, l’applicazione 
delle sanzioni amministrative come previste e disciplinate dall’art. 6 della citata legge.  
 

10. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) di Catanzaro entro 30 giorni. 
Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e 
l’Istituto Scolastico, saranno demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello di Vibo Valentia. 
 

11. RINVIO  
Per quanto non espressamente contemplato nella presente lettera di invio si fa espresso rinvio a quanto 
previsto dalla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia di affidamento di contratti pubblici, 
con particolare riferimento al D.Lgs 50/2016.  
 

12. INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 196/03  
L’Istituzione Scolastica informa che i dati forniti dai concorrenti per le finalità connesse alla gara di appalto 
e per l’eventuale successiva stipula del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante in conformità alle 
disposizioni del D.Lgs. 196/03 e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione 
del contratto. Le Ditte concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 8 del 
D.Lgs. 196/03.  
 
13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50 del 18/04/2016 e dell’art. 5 della legge n. 241 del 07/08/1990, viene 
nominato Responsabile del Procedimento il Sig. Domenico Pugliese, DSGA. 
 

Il Dirigente scolastico 
Prof. Alberto Filippo Capria 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93 


